
servizi di welfare ed educativi per circa 12.000 persone e famiglie

510 lavoratori 

1100 persone volontarie



“Abitare nuovi spazi per trasformarli in luoghi.

Rispondere ai bisogni del territorio.”



Dare nuovo valore  a spazi degradati, 
per trasformali in luoghi  belli (artisticamente significativi), 

coinvolgendo la comunità ….

Forlì – Centro Storico «Festival dei murali»







Forlì - Corso della Repubblica «Festival dell’Incontro» 
non solo spazio del «mercato», ma luogo per vivere il valore dell’incontro
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Forlì - Parco di Via Dragoni PIADA 52 - degrado di uno spazio rigenerato anche per 
attività lavorativa  di inclusione sociale

«La dignità non ce la dà il potere, il denaro, la cultura 
no! La dignità ce la dà il lavoro!» (Papa Francesco)

Dal Welfare redistributivo (assistenzialista) a quello 
generativo (il portatore di bisogno diventa protagonista, 
generando valore sociale aggiunto). La forma più nobile 
di inclusione sociale è quella che passa attraverso il 
lavoro, dove le competenze delle persone (anche quelle 
in situazioni di vulnerabilità) generano valore 
economico (anche se con produttiva inferiore), in una 
inclusione economica a servizio della comunità. Questo 
previene lo stato di precarietà. 





Bisogna rafforzare la consapevolezza che 
siamo una sola famiglia umana. Non ci sono 
frontiere e barriere politiche o sociali che ci 
permettano di isolarci, e per ciò stesso non 
c’è nemmeno spazio per la globalizzazione 
dell’indifferenza.

Dalla LETTERA ENCICLICA LAUDATO SI’ 
DEL SANTO PADRE 

FRANCESCO 
SULLA CURA DELLA CASA COMUNE


